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Trucchi e segreti degli esperti

Perché scegliere la Cambria

LUNGHISSIMA FIORITURA
Orchidea di origine ibrida, ha fiori splendidi che possono 
rimanere aperti per diverse settimane.

ACCETTA LA LUCE NON TROPPO INTENSA
La Cambria tollera la luce di media intensità, 
caratteristica spesso presente nelle abitazioni. e le 
notti fresche, tra 10 e 15 °C; non ama il caldo intenso e 
asciutto.

UN MIRACOLO DELL’ARTE DI IBRIDAZIONE
La Cambria è una tipologia di orchidee nate dall’arte 
dell’incrocio fra diverse specie e in particolare Oncidium, 
Odontoglossum e Miltonia: un esempio di come l’uomo 
può plasmare la natura e migliorare le fioriture.

Come scegliere la Cambria Carta di identità della tua Cambria

FACILITÀ DI COLTIVAZIONE

LIVELLO MEDIO-ALTO - Orchidea incantevole che vive 
bene negli ambienti domestici, sorvegliando che ci sia 
sufficiente umidità e non troppo caldo.

TEMPO NECESSARIO PER LA CURA

LIVELLO BASSO - Le cure richieste sono poche: quello 
che conta è il fattore ambientale, per creare le condizioni 
di vita adatte e prolungare la fioritura.

VALORE ESTETICO

LIVELLO MASSIMO - Orchidea di rara bellezza, singolare 
per i colori, con steli flessuosi carichi di fiori.

QUALITÀ

LIVELLO MASSIMO - In questo punto vendita le piante 
vengono selezionate con grande attenzione perché la 
qualità è per noi un elemento fondamentale per garantire 
la salute, il vigore e la durata in piena bellezza. Seguite 
le indicazioni che trovate in questa brochure per avere 
fioriture prolungate e conservare le piante in salute.

La pianta
del mese

 Cambria

IL COLORE
La grande e complicata tipologia delle Cambria, nate 
da incroci e ibridazioni, si riflette sulla varietà di forme 
e colori: dal rosso al rosa, dal bianco al giallo, anche 
arancione e marroni, con screziature affascinanti.

LA DIMENSIONE
Dipende dalla varietà. Alcuni gruppi di ibridi hanno 
steli alti 40-60 cm e più, ma esistono anche Cambria 
“miniaturizzate” alte solo circa 30 cm. Anche la forma e la 
dimensione dei fiori è variabile.

Non esiste in natura!
> Questa orchidea strana e affascinante è nata nei 
primi de ‘900 grazie a un vivaista belga fiammingo che 
riuscì ad ottenere un ibrido interspecifico utilizzando 
altre specie “madri”.

> In seguito nacquero molti altri ibridi e dagli anni 
‘30 questo nuovo gruppo di orchidee, che non esiste in 
natura, prese il nome di Cambria.

I consigli verdi di

DUBBI? DOMANDE? CURIOSITÀ? 

> Chiedi consiglio nel punto vendita e 
troverai le risposte dei nostri esperti. 
Siamo sempre a tua disposizione per 
una consulenza gratuita!

La corteccia di pino marittimo, un’amica 
della Cambria
> Per la vita in vaso, la Cambria e altre orchidee 
apprezzano i substrati specifici con corteccia di pino 
marittimo, che assorbe acqua e conserva a lungo 
l’umidità necessaria alle radici.
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CAMBRIA
Miniguida per la coltivazione di



Significato della pianta
Come tutte le orchidee, la Cambria è un 
simbolo di passione amorosa ma anche 
di rispetto per l’intelligenza.

Come scegliere il vaso adatto
Occorrono i vasetti da orchidee: ottimi 
quelli con il supporto centrale per 
sostenere le radici.

Abbinamenti
Non piantare con altre orchidee; 
accostare i vasetti con altre specie di 
orchidee e piccole felci.

FAMIGLIA 
Gli ibridi compresi nel grande gruppo delle Cambria 
appartengono alla famiglia delle Orchidacee, che include 
più di 800 generi alcuni dei quali sono spontanei in Italia. 

NOME SCIENTIFICO 
Il genere Cambria include una vasta gamma di ibridi dai 
nomi complicati come i Vuylstekeara, dedicati al primo 
ibridatore belga, Charles Vuylsteke.

ORIGINE 
Sono orchidee nate in serra, inizialmente in Belgio e poi in 
centri di ibridazione in tutta Europa e negli USA.

ETIMOLOGIA
Il nome fu scelto in onore di un vivaio del Galles, 
anticamente Cambria, che aveva ottenuto splendidi ibridi.

CURIOSITÀ
Tra i “genitori” delle moderne Cambria, alle quali ha 
regalato parte del suo patrimonio genetico, c’è l’orchidea 
Brassia, di origine messicana, una delle più rare e difficili 
da coltivare in serra anche perché l’impollinazione avviene 
con l’intervento di una piccola vespa che visita i fiori 
vedendoli come farfalle, di cui si nutre.

AMBIENTE E TEMPERATURA
> Non ama il caldo intenso: l’ideale è non 
superare i 23-25 °C; quando è in riposo 
apprezza il fresco, anche sotto i 15 °C. 

> Da evitare le correnti d’aria fredda e 
l’atmosfera troppo asciutta.

 > In estate la pianta può vivere all’aperto 
in ombra umida e al riparo dal vento e dalla 
pioggia, se è in fiore; il fogliame ama essere 
bagnato dalla pioggia.

INNAFFIATURE E UMIDITÀ
> Il substrato deve essere sempre 
umido, mai fradicio. Svuotate il sottovaso 
dall’acqua non assorbita dopo 15 minuti, 
teme molto il ristagno idrico. 

> Richiede elevata umidità ambientale; 
collocare il vaso su un sottovaso con biglie 
d’argilla immerse in un velo d’acqua, 
per creare elevata umidità. Nebulizzare 
anche ogni giorno acqua non calcarea sul 
fogliame (non sui fiori), esistono anche 
appositi prodotti reidratanti per orchidee.

RINVASO E TERRICCIO
> Dopo l’acquisto non richiede subito 
il rinvaso, che può essere fatto dopo 
qualche mese più che altro per rinnovare 
il substrato, utilizzando un vasetto da 
orchidee.

> Utilizzare solo il substrato specifico 
per orchidee con pezzi di corteccia; non 
aggiungere terriccio normale.

PULIZIA E POTATURA
> Quando la fioritura è ultimata e i fiori 
sono appassiti, si può tagliare lo stelo alla 
base se si è seccato.

> Non tagliare le eventuali radici che 
fuoriescono dal vaso: è normale, la pianta 
in natura allunga le sue radici fuori dal 
substrato. L’ideale è posare il vaso su 
corteccia sminuzzata sempre umida.

 

Cambria

QUANDO E QUANTO CONCIMARE
> La Cambria ha bisogno di concime in 
primavera-estate ogni 15 giorni circa, in 
dosaggio moderato.
> Dopo la fioritura lasciare un periodo 
di riposo, poi concimare con un prodotto 
liquido per orchidee ogni 15-20 giorni. 
Prima di concimare, inumidire il substrato.

QUALE CONCIME UTILIZZARE
> La sigla NPK indica i dosaggi di Azoto, 
Fosforo e Potassio, gli elementi nutritivi 
di base. Preferite un buon concime per 
orchidee (es. NPK 5-5-6) arricchito di 
microelementi come Molibdeno (Mo), Boro 
(B) e Zinco (Zn) che aiutano a prevenire le 
microcarenze nutritive.

> Si possono usare anche i concimi in 
bastoncini o gocce (fialette da inserire nel 
terreno), del tipo specifico per orchidee.

NPK

CAMBRIA: PROBLEMI E RIMEDI
> Lo stelo si affloscia, le foglie anneriscono: la 
causa può essere un colpo di freddo oppure il 
substrato troppo bagnato.

> Foglie con bordi secchi, boccioli che cadono: 
ambiente troppo caldo e secco; aumentare il 
livello di umidità e abbassare leggermente la 
temperatura ambientale.

> La pianta non rifiorisce: oltre a controllare 
la situazione ambientale, somministrare un 
fertilizzante ad alto contenuto di azoto.

Come e dove coltivare la Cambria Curiosità

UN PROFUMO DI SPEZIE TROPICALI
> Alcune varietà di Cambria (per ora poche, per la 
verità) emanano un gradevole profumo speziato. Questa 
caratteristica sta prendendo piede perché gradita e 
curiosa, e pertanto gli ibridatori sono incessantemente 
al lavoro per migliorare la capacità delle piante di avere 
una fragranza ben percepibile, ricca di note esotiche e 
tropicali.


